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PERIODICITÀ SEMESTRALE

COMITATO SCIENTIFICO INTERNAZIONALE

Michael von Albrecht (Ruprecht-Karls-Universität Heidelberg); Mireille Armisen-Mar-
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tes Études - Académie des Inscriptions et Belles-Lettres, Paris); Alessandro Garcea
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F. GIORDANO, Lo studio dell’antichità. Giorgio Pasquali e i filologi classici (L. Polverini) . . . . . . . . . » 805

V. GRIEB - C. KOEHN (Hrsg.), Polybios und seine Historien (C. Bearzot) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 809
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of course the key point of reference in these discussions. If one takes a post-Winckelmann view of

Sicilian history, then the First Punic War marks the beginning of the end of Sicilian history (at

least until the Normans: see, e.g., the work of E.A. Freeman). This approach may have been tem-

porarily in abeyance in the later nineteenth and earlier twentieth century, but in the second half

of the twentieth century either a Fazellian, or a fundamentally Hellenocentric view of Sicily has

again prevailed. Moses Finley was explicit in his version: «Rome and Italy, it must not be forgot-

ten, were a foreign nation to Sicilians» 8. The recent Sicily exhibition at the British Museum high-

lighted Greek and Norman Sicily in a notably Freeman-esque vein, and the curators offer a view

that is starkly opposed to that of Vacanti: «The Roman conquest saw the end of the independent

and local systems of government by Greeks on Sicily. During the period of Greek domination

each region or city had been governed by an oligarch, tyrant, or elected ruler, who was most prob-

ably born and bred on the island» 9. Recent research has gone a long way towards emphasising the

vitality of polis culture on Sicily after the Roman conquest 10. Whether Vacanti is correct, is an

open question, but certainly it is time to move beyond the world of Winckelmann and Freeman,

and he is to be praised for this sustained effort to restore agency to the Sicilians.

Jonathan R.W. Prag

Merton College, Oxford

jonathan.prag@merton.ox.ac.uk

FEDERICO ZUOLO: Senofonte, Ierone o della tirannide, introduzione, traduzione e commento di F.

Z., Roma, Carocci editore 2012, pp. 134.

L’agile volume di cui si dà conto in queste pagine, apparso nella collana «Classici» dell’edi-

tore Carocci, se da un lato non ambisce a rivolgersi ad un pubblico di specialisti, dall’altro, non-

dimeno, intende soddisfare le attese di lettori comunque colti e interessati. Esso s’inquadra nel-

l’atmosfera di rinnovato interesse per Senofonte e la sua produzione, testimoniato, in ultimo, dalla

pubblicazione, appena pochi mesi fa, del Cambridge Companion to Xenophon curato da Michael A.

Flower.

Lo Ierone o della tirannide rientra, all’interno del corpus senofonteo, tra quegli scritti, cosid-

detti minori, che maggiormente hanno sofferto della altalenante fortuna toccata a Senofonte (Flo-

wer, nella introduzione al Companion citato poc’anzi, parla di «Changing Fortunes»). Si tratta di

un dialogo costruito «secondo un’ispirazione socratica inversa» (p. 13), che Senofonte immagina

avvenuto tra due personaggi storicamente esistiti: il tiranno di Siracusa Ierone, per l’appunto, e il

poeta Simonide, attivi nella prima metà del V secolo a.C. La scelta di questi due protagonisti, in

un’operetta scritta circa un secolo dopo l’epoca in cui essi operarono (lo Ierone si data nel 358/7 o

Recensioni856

8 M.I. Finley, Ancient Sicily, London 1968, p. 134.
9 D. Booms - P. Higgs, Sicily: Culture and Conquest, London 2016, p. 131.
10 E.g. L. Campagna, Exploring Social and Cultural Changes in provincia Sicilia: Reflections on the Study

of Urban Landscapes, in F. Colivicchi (ed.), Local Cultures of South Italy and Sicily in the Late Republican Peri-
od: Between Hellenism and Rome, Portsmouth (RI) 2011, pp. 161-183; J.R.W. Prag, Cities and Civic Life in
Late Hellenistic Roman Sicily, «CCG» 25 (2014), pp. 165-208.



nel 355 a.C.), sta a significare che il loro ricordo era ancora vivo nella memoria collettiva, per cui è

corretto pensare che «al lettore contemporaneo un dialogo sulla natura della tirannide tra Ierone e

Simonide doveva probabilmente apparire come una rielaborazione letteraria storicamente credibi-

le» (p. 13).

Nella prima parte dell’opera (capp. I-VII), il poeta Simonide invita il suo interlocutore a

illustrare le differenze che intercorrono tra la vita da privato cittadino e quella, che al momento

gli è propria, dell’uomo al potere; e quindi ad ammettere che quest’ultima è migliore, foriera qual

è di «molti più godimenti e molte meno sofferenze» (1.8). Ierone sostiene, invece, di non poter

godere dei beni che pure ha a disposizione, perché la sua vita di volta in volta viene messa a ri-

schio, o perché l’appagamento che gliene deriva non soddisfa appieno i suoi desideri. Le ricchezze

e i mezzi che possiede sono sı̀ superiori a quelli dei comuni mortali, ma non sono comunque al-

l’altezza dei suoi progetti. Quanto poi all’amore, si chiede il tiranno, se nemmeno gli è dato go-

dere dell’affetto degli amici e dei familiari, che sono «un bene grande per gli uomini», «come è

possibile che i tiranni, che sono odiati in questo modo da coloro che per predisposizione naturale

e per legge dovrebbero soprattutto amarli, possano credere di essere amati da qualcun altro?»

(3.9). Nemmeno le leggi, che condannano gli assassini e considerano sacrileghi coloro che li fre-

quentano, mettono al riparo la vita del tiranno: anzi, ai tirannicidi sono tributati i massimi onori e

le loro statue adornano i templi. L’esistenza del tiranno è una continua tensione tra la paura e

l’impossibilità di trovare una soluzione al disagio che ne deriva. È emblematico, in tal senso, il

passo (6.4) in cui si reitera, quasi come in una disperata confessione, il verbo uobei& rhai, «temere»:

«temere la folla, temere la solitudine, temere la mancanza di difesa, temere proprio coloro che mi

difendono, e non volere avere intorno a sé persone disarmate né vederle con piacere armate, non è

forse questa una situazione angosciosa?». Nello Ierone, il lessico afferente al campo semantico della

paura non conosce limiti, e Senofonte si distingue per l’uso che ne fa. Si crea in questo modo un

circolo vizioso di instabilità interiore per il tiranno, nel quale, come ha scritto recentemente Ennio

Biondi, «la peur cause l’angoisse, l’angoisse cause la terreur. La terreur est une condition obses-

sionnelle qui est soulignée par Xénophon avec une répétition redondante [...] du verbe uobei& rhai

et du mot uo* bo|» (La peur du tyran dans le Hiéron de Xénophon: un cas de psychanalyse qui ne dit
pas son nom, in S. Coin-Longeray - D. Vallat [éd.], Peurs antiques, Saint-Etienne 2015, pp. 163-

172, spec. p. 168). La realtà stessa del tiranno, poi, è un perenne stato di guerra tanto contro i

nemici esterni quanto contro i concittadini e coloro che fanno parte della sua stessa corte. E quan-

do Simonide, venuto a conoscenza delle pene che la condizione di tiranno comporta, domanda a

Ierone perché non si liberi di un male cosı̀ grande rinunciando alla tirannide, Ierone giunge a una

rivelazione drammatica: non è possibile semplicemente ‘dimettersi dalla carica’, non c’è altra via

d’uscita per il tiranno se non quella del suicidio (7.13).

Nella seconda parte del dialogo (capp. VIII-XI), è Simonide a prendere l’iniziativa. Se Ie-

rone non può rinunciare alla tirannide né può continuare a perpetuarla macchiandosi di crimini,

la soluzione che gli si offre è di trasformarla in un governo virtuoso, in qualcosa che, pare di ca-

pire, si avvicini alla monarchia. Il poeta illustra quindi a Ierone la strada migliore per sfruttare al

meglio il carisma che è insito in chi governa (l’ a> qvxm, per riprendere il termine – neutro – im-

piegato a 8.3). Come negli agoni corali, nei quali il magistrato (ancora a> qvxm) propone i premi,

mentre ad altri si lasciano i compiti più gravosi e sgradevoli, cosı̀ il tiranno deve affidare ai suoi

sottoposti i doveri più impopolari, tenendo viceversa per sé la distribuzione degli onori. Al tiranno

che farà cosı̀, corrisponderà maggiore gratitudine da parte dei cittadini, che intraprenderanno una
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sana competizione, a diversi livelli sociali, volta ad accrescere la prosperità di tutta la città. I sudditi

finiranno per amare il tiranno, che non avrà più bisogno di una guardia del corpo, composta dai

tanto disprezzati mercenari; anzi, costoro potranno essere reimpiegati come ausilio per la difesa

della cittadinanza tutta. Concedere gli onori, premiare i virtuosi, sostenere il commercio, creare

un corpo difensivo, trattare gli affari cittadini con la stessa cura che si avrebbe per i propri: questi

i consigli, se si vuole un po’ ingenui, che Simonide, quasi in veste di moderno spin-doctor (cf.

p. 45), offre a Ierone perché migliori il suo stile di governo, la percezione che di lui hanno i sot-

toposti. I frutti di una tale tattica non tarderebbero ad arrivare, nella sfera privata come in quella

pubblica, cosicché non troverebbe più posto l’avversità degli altri verso la personale ricerca eudai-

monistica del tiranno. Il dialogo si conclude, infatti, con queste parole di Simonide: «non saresti

invidiato pur essendo felice (et\dai* lxm)» (11.15).

Questo, in estrema sintesi, il contenuto dell’operetta senofontea, della quale l’Autore offre

traduzione e commento, che fanno séguito a un’ampia introduzione.

In questa, che occupa poco più di un terzo del volume (pp. 9-47), l’Autore si preoccupa

soprattutto di delineare i motivi di interesse esibiti dall’operetta, non senza soffermarsi sulla

sua datazione, lo scopo, il destinatario. A tal fine si procede ad una ricostruzione dell’orizzonte

culturale in cui lo Ierone si inserisce. Ciò significa ripercorrere la costruzione della figura del

tiranno e la percezione che se ne ha attraverso la tragedia (pp. 10 ss.), per poi concentrarsi

sulla riflessione che alla tirannide dedicano pensatori grosso modo coevi a Senofonte: Platone

e Aristotele.

In Platone (pp. 27 ss.), la caratterizzazione del tiranno, sotto l’aspetto antropologico dal re-

spiro ben più ampio che in Senofonte, trova punti di convergenza con le idee di quest’ultimo, dei

quali non si riesce a fornire spiegazione sicura: è Platone che influenza Senofonte? è forse avvenuto

il contrario? o, più verosimilmente, c’è stata «una rielaborazione di elementi e suggestioni condi-

vise» (cf. p. 27)? Attraverso una breve, ma efficace analisi dei passi consacrati alla tirannide nel

Gorgia, nella Repubblica, nel Politico e, infine, nelle Leggi, l’Autore mostra come in Platone si passi

da una iniziale condanna, senza se e senza ma, del modello tirannico ad una sua accettazione,

previa la trasformazione in un governo più moderato. Di vedute ancora più vicine allo Ierone (se-

gnatamente alla seconda parte) è la Politica di Aristotele (pp. 32 ss.). Lo Stagirita, seppure in una

generale condanna della tirannide, le riconosce (cf. 5.1314a.29 ss.) una possibilità di conversione

in una forma di governo virtuosa. Sarebbe sufficiente per il tiranno – stando a quello che Cesare

Zizza (in M.E. De Luna - C. Zizza - M. Curnis [a c. di]: Aristotele, La Politica. Libri V-VI, Roma,

«L’Erma» di Bretschneider 2016, p. 516) ha definito un «elenco ragionato» delle misure cui «il

tiranno deve attenersi e da cui deve guardarsi se vuole essere un monarchos dal volto ‘umano’ o

apparire come tale», che Aristotele stila a partire da 1314a.40 – preoccuparsi della politica dell’im-

magine per assomigliare più a un oi\jomo* lo| che a un st* qammo|. E, conclude l’Autore, nonostante

Aristotele ammetta la possibilità di un, seppure parziale, cambiamento del tiranno a livello etico,

ad ogni modo le prescrizioni che dà «sembrano rimanere nel campo della finzione strategica e non

del cambiamento morale». Ora, ciò che rende originale lo Ierone rispetto alla riflessione platonica

e aristotelica sulla tirannide, ma anche rispetto alla restante produzione senofontea (il confronto

da fare è evidentemente con la Ciropedia, ma altresı̀ con l’Economico : cf. pp. 22 ss.), è che l’analisi

critica di tale forma di governo è condotta dal suo stesso interno, ovverosia per bocca di un tiran-

no qual è Ierone. E questa originalità non è sfuggita al pensiero politico che in epoca moderna si è

confrontato con il tema del potere personale.
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Ed è proprio alla ricezione dello Ierone, a cominciare dall’età umanistico-rinascimentale, che

sono dedicate le pagine conclusive della parte introduttiva (pp. 35 ss.) del volume. Momento fon-

damentale nella storia della fortuna dell’operetta è naturalmente rappresentato da Machiavelli, il
quale, nel Principe, ha un costante termine di confronto in Senofonte: nella Ciropedia come pure

nello Ierone, opere del resto che, quando Machiavelli scrive, erano state già assunte a modello degli

specula principis. Tale confronto è reso esplicito da Machiavelli, che in diversi luoghi non manca

di citare espressamente le due opere. Le quali, d’altronde, come l’Autore mostra, «condividono

molti elementi con la logica machiavelliana», anche al di là di quanto esplicitamente riconosciuto.

Leo Strauss e Alexandre Kojève costituiscono le altre due tappe sulle quali maggiormente si in-

centra l’excursus che l’Autore dedica alla fortuna («carsica», per dirla con le sue parole) dello Ierone.
Il primo, infatti, sotto lo stimolo esercitato da tirannidi contemporanee quali nazismo e stalini-
smo, è autore di una traduzione e di un commento allo Ierone (New York 1948), nel quale si

cimenta a portare in luce ciò che nel dialogo non è detto, secondo la sua teoria del «principio

di reticenza» e dell’ironia seguiti da molti autori antichi, i quali nelle loro opere direbbero costan-

temente il contrario di ciò che pensano e che sta ai lettori intelligenti cogliere. Ne deriva una let-

tura singolare, inedita, dell’operetta senofontea, tutta fondata sul rapporto tra saggezza e tirannide

(ossia, in termini più attuali, tra sapere e potere), che provoca la replica di un pensatore (Kojève),

sotto vari punti di vista opposto a Strauss. Il dibattito che in questo modo prende avvio tra i due
(per il quale vd. L. Strauss, On Tyranny, revised and expanded edition including the Strauss-Ko-

jève correspondence, ed. by V. Gourevitch and M.S. Roth, rist. Chicago 2000) risulta di estremo

interesse, a giudizio di chi scrive, oltre che per i risvolti che ha in relazione al dibattito politico

odierno, anche al fine di una rivalutazione di Senofonte e del suo pensiero politico.

Venendo alla traduzione, le va riconosciuto il merito di mantenere la freschezza, la linearità

che caratterizza la lingua e lo stile di Senofonte (era definito, com’è noto, l’ape attica o la Musa

attica) e che, se in antico è per lui motivo di notorietà (per esempio nelle fonti grammaticali), in

tempi moderni ha nuociuto al suo apprezzamento come pensatore, nella convinzione che alla
semplicità espressiva si accompagni necessariamente ‘banalità’ di pensiero.

La terza e ultima parte del libro (pp. 89-127) è occupata dal commento, che evidentemente

riflette la formazione dell’Autore, il quale ha condotto studi di Filosofia e che in tematiche atti-

nenti al pensiero politico ha i suoi principali ambiti di interesse. Il commento, nel quale sono

presi in considerazione i passi salienti del testo, dato il carattere di alta divulgazione del volume,

è fondamentalmente di natura esegetico-esplicativa. Cionondimeno, non mancano approfondi-

menti delle varie problematiche (anzitutto filosofiche e politologiche) che lo scritto di Senofonte

pone, dai quali, grazie alla scorrevolezza e alla fruibilità dell’esposizione, che non è mai semplifi-
cazione dei contenuti, anche il lettore non specialista, interessato alla riflessione politica antica

quale matura anzitutto nel IV secolo, potrà trarre sicuro giovamento.

Massimiliano Lanzillo

Napoli

maxlanzillo@gmail.com
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